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sette 
giorni 

[Metallurgici 
Settcccntomila operai ed 

impiegati metallurgici delle 
aziende private iniziano gio
vedì, 13 settembre, il primo 
legli scioperi settimanali di 
)2 ore indetti unitariamente 
lai sindacati. Per i lavoratori 
li Milano lo sciopero, che era 
Incominciato mercoledì 12, 
Continuerà a tempo indeter
minato per quattro ore al 
fiorno. 

La lotta si sviluppa con 
krande compattezza. La per
centuale nazionale 6 del 00%. 
illa FIAT il successo e cntu-

jiasmante. nonostante la defe. 
lione dell'UIL (e, com'è ov 
Vio, del sindacato d'ispirazio-
ìe padronale — il cosidetto 

sindacato dell'auto » — di
fetto dal d.c. Rapclli) e il d i 
na di intimidazione e di coer
cizione instaurato negli stabi
limenti torinesi e delle altre 
tittà italiane da Valletta: le 
ìstensioni superano il 70% e, 
Il giorno successivo, venerdì 
14, saliranno ancora, fino a 
^fiorare l'80%. Sempre vener-
iì 14, la lotta realizza un al-

|ro, significativo successo: an. 
\he i 20.000 lavoratori della 
)livelti (che erano stati esen

titi dalla prima giornata dalla 
commissione interna, essendo 

In corso trattative con la di
lezione) scendono in sciope-
[o. Vi partecipano nU'80%. A 
Milano, a Torino, in tutto le 
fitta italiane la grande batta
glia contrattuale dei metallur
gici prosegue compatta. 

icuola 
Martedì, 12 settembre, ini

zia al Senato il dibattito sul 
iisegno di legge per l'istituzio. 
ìe della « scuola dell'obbli

go », che dovrà essere frequen. 
tata da tutti i ragazzi italiani 
Tagli 11 ai 14 anni. Si esami
na il lesto emendato dal mi
nistro della P.I. on. Gui, che è 
aggetto di forti critiche da par
ie dei comunisti, dei compagni 
Socialisti, dei partiti laici e 
icll'intera opinione pubblica 
lemocratica per il suo conte-
luto conservatore. La presenza 
fcl latino, in funzione discri-
ìinante. fra le materie d'inse-

Inamento è uno dei punti sui 
[itali si accende, aspro, il con. 
rasto. Mentre s'incontrano, 
kel tentativo di pervenire ad 
fn accordo, gli esponenti dei 
fartiti di centro-sinistra, la di. 
Icussione, dopo i primi inter
venti, viene aggiornata di una 
Icttimana. 

Il disegno di legge continua 
|d essere oggetto di discus-
ione presso la Commissione 
.1.: comunisti e socialisti si 

gattono per introdurre nuovi 
lontenuti, democratici e mo-
lerni, nell'insegnamento e 
lontro il mantenimento del Ia
lino (che da un lato costituisce 
In grave elemento di discrimi-
lazionc nei confronti degli fi
lli degli operai, dei contadini, 
lei piccolo borghesi delle città 
|, soprattutto, delle campagne, 
l'altro Iato blocca la possibi
lità di una seria ed efficace 
liforma dei programmi). Ma la 
)C è irremovibile. La questio. 
|c della « scuola dell'obbligo > 
ci emergere con asprezza una 
Ielle contraddizioni più gravi 
Ilio esistono nel seno dell'at-
jualc maggioranza parlamen
t o . 

lapoli 
Il < monocolore programma. 

ìco > d.c , sostenuto dai lau-
lini, muore, a Napoli, ancor 
jrima di essere nato. Martedì 
\2 si riunisce il Consiglio co-
mnalc per eleggere la Giun-
ì, dopo che. nella seduta pre

ledente, d.c. e monarchici ave. 
[ano eletto il sindaco nella 
fersona del prof. Palmieri. Il 
[isultato è clamoroso: < pas-

», fra gli assessori, un tale 
)el Barone, ex-laurino ;rasfe-

litosi in occasione delle ulti
me elezioni nella DC. Lauro ed 

suoi si inferociscono e, per 
lipicca, rompono l'accordo e 
Riescono a far eleggere quat-
ro demoitaliani. 11 « monoco
l e » si è trasformato cosi in 

ina Giunta DC-PDIUM. Il sin-
Jaco si dimette. La crisi si 
fiapre. 

Anziché ricercare con i ptr. 
liti democratici, lasciando ca
lere la preclusiva nei confron-

del PCI, una soluzione ri
f o n d e n t e alle aspirazioni del. 

città, la PC insiste nel suo 
itteggiamento. Violando la 
•tessa democrazia interna di 
partito, viene sciolto d'autori;à 

Comitato cittadino della DC 
[che si ora in un primo tempo 
pronunciato per il ccntro-sini-
Itra). si nomina un commissa
rio e si ribadisce la « linea 
lava » favorevole al « .tiono-
|olore * appoggiato all'cstre-
ia destra monarchica e alla 

|estra liberale. 

ENEL 
Da martedì 12 a venerdì 14 

;ttembre prosegue alla Ca
lerà il dibattito su^ii articoli 

|i cui si compone la Ic.age 
stitutiva dell'EXEL. GÌ: arti

coli sono 14. Nel corso delia 
|ettimana vengono votati i. ap
provati i primi tre e si concili
le la discussione sul quarto. 

comunisti hanno propizio al
cuni emendamenti migliorr.ti-
l i , che tendono a garantire 
|a dcmocra'icUà e la funzione 
propulsiva del nuovo Ente nel

la programmatone economici. 
Ma, per volontà della maggio
ranza. tali emendamenti vco
lono respinti: l'ENEL VKTIL-
fosl configurandosi come uri 

[organismo accentrato. ch«« ?\\i 
/difficilmente potrà s->solv?re 
* ai suoi compiti d'iniziativa an-

I sHhWMOfMrfiBtica. - • - - -

Scuola dell'obbligo 

Arduo il compromesso 
sul latino Il governo « ridimensionerà » 

Risposta giù data 
alla CEE 

per i cantieri 
Ieri, data entro la quale 

l'Italia avrebbe dovuto pre
sentare alla Comunità eco
nomica europea il proprio 
piano < di ridimensionamen
to » dei cantieri novali , il g o . 
verno ha annunciato che tut
to è fatto: il documento è 
stato consegnato. Alla cheti
chella, Ignorando le pressan
ti richieste dej lavoratori 
dell 'Ansaldo, dei cittadini li
vornesi, dei parlamentari co . 
munisti , del s indacato unita
rio, il governo ha « proce
duto >. 

Una nota informa che 
« l'Italia è decisa a mante
nere gli impegni assunti in 
campo internazionale per 
quanto riguarda la produtti
vità dell'industria cantieri
stica ». Il documento sotto
posto alla CEE non contiene 
proposte precise di < ridi
mensionamento », in quanto 
— come si sa — le v i t t ime 
designate già ci sono (l can
tieri di Livorno, Taranto e 
Porto Marghera) e quel lo 

che conta è il totale del po
tenziale produttivo da smo
bilitare, cioè oltre 90 mila 
tonnellate annue entro il '04. 

In nome degli «obbl ighi 
comunitari >, e in spregio ai 
diritti del Parlamento e del
l'opinione pubblica, il gover
no di centro-sinistro ha ri
fiutato in questo modo ogni 
consultazione e discussione 
con chicchessia, tranne con 
quei tecnici che hanno già 
sulla coscienza tanti smantel
lamenti nella navalmeccani
ca di Stato. 

Si attende comunque che 
il governo precisi i propositi 
e rldimensionatori * giacché 
una nota ufficiosa afferma 
che i « tagli > verranno va
lutati « n e l quadro di una vi
sione politica generale delle 
es igenze economiche del pae
se ». Prendendone atto, non 
si può non osservare che il 
miglior modo per applicare 
questi principi è un'inversio
ne di rotta nelln fallimentare 
politica marinara fin qui se
guita. 

La Spezia 

La Edison 
dimezza la 

termocentrale? 
Martedì sciopero unitario di 24 ore 

Dal nostro corrispondente 
L ASPEZIA. 15. 

La Edison si appresta a 
interrompere i lavori di 
completamento della centra
le termoelettrica « Edison 
Volta > in costruzione nel 
golfo. Ai 59 l icenziamenti an
nunciati nei giornj scorsi, 
per i quali si sta tentando 
una mediazione sindacale, è 
stata fatta seguire una co
municazione ufficiosa secon
do cui altri 800-900 lavora
tori verranno licenziati a 
scaglioni settimanali . 

La motivazione dei 59 li
cenziamenti era la scarsità 
di materiale, determinata 
dallo sciopero dei metalmec
canici (la quale avrebbe 
comportato, semmai, il rin
vio alla cassa integrazione 
degli operai, non il licenzia
mento ) : per gli 800 licenzia
menti annunciati non ci sono 
più paraventi: si mira no.i 
solo a creare un grosso mo
tivo di agitazione, che inve
stirà In vita della città, ma 
anche a provocare un danno 
diretto al futuro ente nazio
nalizzato 

La centrale termoelettrica 
dì La Spezia avrà quattro 
eruppi generatori di energia. 
Due sono da costruire per 
raggiungere il potenzialo 
previsto e che ne farà la pri
ma centrale termoelettrica 
dell'Europa per potenzialità. 

E', quindi, ne l le prospetti
ve immediate del bi lancio 
energetico italiano (quel lo 
dei prossimi due anni, per 
esempio) un fattore di pri-
m'ordine. Arrestare i lavori 
— sia pure per il tempo in
tercorrente da oggi al pa«5-
*ag2in dell' impianto alla ee-
«tinne pubblica — può rieni-
fic.re anche creare difficoltà 
notevoli allo disponibilità di 
enereia. 

Che la Edison si stia muo
vendo su questo terreno, di 
provocazione e danneggia
mento decli interessi pubbli 
ri. e provato dal comporta
mento tenuto nei giorni Fcnr. 
<d nella vertenza «ni prim 
licenziati 

Respinta la proposta di 
una limitata sospensione. 
quale può essere ragionevol
mente ammessa per supera
re l'attuale indisponibilità di 
materiale, i rappresentanti 
del monopolio non si sono 
nemmeno presentati alla riu
nione prevista per ieri Poi. 
ij colpo dì srona- In Commi' . 
«inno intorna viene informa
ta doj licenziamenti j - , mas
sa. graduali ma fln dall'ini
zio indirizzati a ridurre gli 
i-Metti a :<-400 unità. 

Nei mesi passati i lavora
tori della Centrale erano an . 

dati, gradatamente, dandosi 
una organizzazione sindacale 
autonoma. La direzione del
la Edison è rimasta grave
mente urtata nei suoi inte
ressi o messa nelln impossi
bilità di manovrare a piaci
mento le maestranze. Anche 
questo e lemento può essere 
assunto a motivo degli at
tuali orientamenti: 

I sindacati non si sono la
sciati intimorire del le minac
ce ed hanno proclamato, uni . 
ti, uno sciopero di 24 ore per 
martedì. 

Giuliano Luvisotti 

Pressioni vaticane hanno irri

gidito la D C ? - Commenti del 

"Popolo» e di Saragat al le Tesi 

Dopodomani, a Palazzo Ma
dama, verrà in aula il disegno 
di legge sulla scuola inedia, 
che in questi giorni, a causa 
del colpo di mano di Gui e 
dei « dorotei » ha creato in 
seno alla maggioranza un no
tevole turbamento. L'annun
cio da parte socialista del voto 
contrario in aula, dopo gli 
emendamenti (lui sul latino, 
è stato confermato ieri dal
l'Acanti.' che, pubblicando una 
dichiarazione di Codignola, 
commentava scrivendo « dicia
mo no a un tabù antidemocra
tico ». La dichiara/ione di Co
dignola. dopo avere illustrato 
ancora una volta le proposte 
socialiste sulla questione del 
latino nei licei, lasciava '.por
la ogni possibilità alla tratta
tiva, affermando di augurarsi 
che l'attuale crisi « venga su
perata con buona volontà, con
formemente agli impegni del 
governo ». 

Malgrado il tono più che 
conciliante della dichiarazione 
di Codignola, la replica dello 
on. Scaglia (de) era secca. Do
po aver definito « pesante » la 
dichiarazione socialista, l'on. 
Scaglia dichiarava che il latino 
non può studiarsi per meno 
di otto anni e rimproverava 
i socialisti di « impuntarsi su 
una questione che rimane di 
dettaglio ». Scaglia, nella sua 
dichiarazione, non dava a ve
dere comunque di voler rac
cogliere l'invito avanzato sia 
da Codignola che da Orlandi 
a « riesaminare » la questione, 
onde evitare una spaccatura 
in seno alla maggioranza in 
sedo di voto. 

Tale invito, ieri, veniva an
cora una volta avanzato per 

Enti locali 

LANCI 

sulla nazio

nalizzazione 
Nel giorni 22 e 23 settembre 

si riunirà a Noma ti consiglio 
nazionale dell'Associazione na
zionale comuni italiani (ANCI). 
I problemi che verranno af
frontati riguardano in principal 
modo In nazionalizzazione del
l'energia elettrica 

Sempre in tema di problemi 
comunali dal 21 al 23 settem
bre avrà luogo a Viareggio, per 
Iniziativa della Giunta comu
nale. il secondo convegno de
gli assessori comunali alle fi
nanze. Il tema trattato r-arà 11 
seguente: - Suggerimenti co 
struttivi per la riforma delle 
legni per la finanza locale * 
Sono previste relazioni del ra 
gionier Gian Aldo Aruaud di 
Torino, del dr. Giulio Maier 
di Firenze, del sen. Carlo Ar-
naudi di Milano e dell'oli. Do
menico Grisolia di Roma. 

L'Alleanza sulla siccità 

Scarsi aiuti 
ai contadini 

Gli interventi governativi a 
favore delle zone colpite dalla 
siccità hanno lasciato profon
damente insoddisfatti i lavo
ratori della terra. 11 decreto 
pubblicato venerdì, infatti, si 
limita a disporre la proroga 
— per una sola volta e per 
non più di 24 mesi — delle 
operazioni di credito di eser
cizio venute in scadenza 

Il provvedimento è commen
tato dall'Alleanza contadina 
per il suo carattere limitato. 
Coltivatori diretti, mezzadri e 
colon, sono costretti a .-ven
dere il bestiame per mancan
za di foraggio: l'assegnazione 
di mangimi reper.ii «sui mer
cato a prezzi equi ,•> importati 
rimane una delle misure più 
urgenti. 

S: fa rilevare inoitie che n*in 
e stato fatto alcun r fer.men
to all'applicazione dell'art. 5 
«Iella legge 739 per la ceticea. 

jsione di prestiti ai coltivatori: 
ne si e tatto cenno della ne 
cessità di interventi dirett. a 
stroncare la speculazione fin 

I prezzi. 
I L'Alleanza fa presente cho 
j limitare uh ani!: a coloro che 
hanno pei doto il 40 o :1 50 per 
co i to del prodotto '.come dice 
la legge) significa abbandona
re Illa loro <orte le aziende 
contadine, per le quali 'a pei-
dita anche di un teizo «M pre
dotto rapp.csc'i'.a «r. cvr-.jo 
rovinoso. 

Tutto ciò perchè non si e 
mai voluto sancire il principio 
acll'indennizzo immediato e to. 
tale ai coltivatori 

Le manifestazioni del giorni 

scorsi nella provincia di Ma 
torà, esasperate dai pignora 
menti richiesti dalla Fcder. 
consorzi, hanno allarmato i di. 
rigenti della IX! locale ì quali 
si sono recati in delegazione 
dal governo ottenendo, m tut
to. la elargizione di un quin
tale d; sbrano ad az.enda l'ni 
somma e stata inoltre messa 
a disposizione del prefetto di 
Matera per « t casi di urgen
te soccorso ». Questi provvedi. 
menti sono, è evidente, solo il 
nco!io:>cnnrn:.i che vi è uia 
-.!iii'.'!)::e h.unm.-.tica. rìi di-
s':-..i:n miseria mr. non e e<-r. 
t.> r >, q :e£te ole:i:< sire e!:.'' 
ì! e «verno può sanare i gnivi 
pvoolemi emersi dalla agita
zione nel Materano. Anche la 
Ke(kr.~Kiso:/;, che pompa o '̂ii. 
xiir.tì J.i: cont.idir.i delia p.->-
vmci.i cenur.aia %1t mii:.«ru per 
ir.e*"C! vendute in accordo eoi 
monopoli." .r.dustnalo, ha ac-
cctta'o Mi r.iiviart- :! pagaro'-n-
to dei i-rcdili • che non supe
rino le »fi1 mila lire prò capi
te » Le a/.oni >gah in corso 
vcrranro .'.•.:Mo Rimane la 
qiicstiO.io ri; io.A-y. non e la 
i-'eacrc'iii-orzi eh-." con le sue 
attività !.-.erc<.'i.tì:i. contribuii. 
sce a orci:» — «r.ziehe com-
ba'.teiln p» r i-ì s;ri natura di 
cr.tc pahbhcc — ia situazione 
esistente, aeco.irlo ,i,i una gran 
parte del reddito ilei eontadi-
r.; viene porta»o via dalla spe
culazione sui prer.71' 

Per risolvere la questione 
occorre, dunque, una conver-
sionc di politica e non un qua!. 
che palhaMvo atto solo a « ti
rare innanzi >. 

conto del PSDI dall'on. Orlan
di. Egli ha dichiarato che la 
legge in discussione è « una 
tappa fondamentale verso la 
democratizzazione della scuo
la ». Si tratta di un testo « su
scettibile di miglioramenti » 
che — ha precisato Orlandi — 
« potranno essere apportati at
traverso la discussione in au
la se l'esame del provvedi
mento avrà luogo senza pre
clusioni e irrigidimenti ». 

Da parte del PIÙ si è avuta 
una reazione dell'oli. Heale, 
il quale ha affermato che « le 
opposto ragioni sono rispet
tabili ma non convincenti an
che se esse hanno immerita
tamente mobilitato alcuni set
tori scolastici i quali vedono 
nel rinvio della data di inizio 
dello studio del latino un af
fronto alla classicità ». Reale 
afferma che la DC, dopo es
sersi dimostrata « aperta », ha 
poi sensibilizzato proprio que
sta seconda esigenza. Heale af
ferma di non ritenere impos
sibile una conciliazione, « sal
vando il principio politico es
senziale di non stabilire di
scriminazioni sociali in par
tenza e di non imporre anti
cipate e irreparabili scolte ». 

Stando cosi le cose, ieri la 
« piccola crisi latina », non era 
ancora rientrata. Informazioni 
di agenzia davano per certo 
che prima di martedì le parti 
avrebbero avuto nuovi contat
ti per giungere a un compro
messo. Altre voci, cercavano 
di spiegare la davvero scon
certante « virata » d.c. sulla 
questiono del latino, non solo 
con i riflessi delle manovre 
interne dei « dorotei » (tese, 
anche in questo campo, a far 
pesare la loro volontà e le 
loro concezioni), ma anche 
con il fatto che autorevoli per
sonalità vaticane • avrebbero 
fatto notare elio sarebbe stato 
spiacevole se, proprio nell'an
no del Concìlio Ecumenico, 
l'Italia avesse dovuto pronun
ciarsi per una limitazione del
la lingua latina, la quale, ne
gli ambienti vaticani, è con
siderata lingua « viva », essen
do con essa redatti gli essen
ziali documenti ufficiali dello 
Stato, ed essendo con essa 
trattate « ex cathedra > le que
stioni ritenute essenziali per 
tutta la cristianità. 

COMMENTI SULLE TESI Anche 
ieri numerosi giornali hanno 
dedicato i loro editoriali alle 
Tesi del PCI. Il Popolo nel 
corso di un lungo e furioso ar
ticolo si è sforzato di trovare 
una chiave interpretativa del 
documento che gli permettes
se di giungere alla conclusio
ne desiderata: che, cioè, nul
la di « nuovo » esiste nelle tesi, 
in particolare per le garanzie 
future che il comunismo può 
dare su alcuni punti essenzia
li, quali il « diritto proprie
tario >. Il Popolo è apparso 
anche preoccupato di rispon
dere (e in verità poco ci è riu
scito) alle parti delle tesi che 
affrontano i rapporti fra socia
lismo e libertà, fra socialismo 
e Costituzione. Su tali punti 
il Popolo si è soffermato a 
lungo. E pur evitando di ri
fugiarsi nella polemica pla
teale. in sostanza è apparso in
capace di rispondere se non 
nel solito modo, sottintenden
do cioè in o^ni posizione del 
PCI riconosciuta « democrati
ca » o « interessante », un fi
nalismo « schematico » che la 
svuoterebbe di contenuto. Con 
tale formula il Popolo ha mi
surato le posizioni delle Tesi. 
in particolare sulle questioni 
interne, giungendo comunque 
ad ammettere che, esse rap-
presenJano uno sforzo per af
frontare i problemi nuovi. 

Saragat. in un secondo arti
colo è tornato ad occuparsi 
delle Tesi, alle quali muove 
l'appunto, in verità un po' 
singolare, di non ammettere 
che l'avvenire del movimento 
operaio è la socialdemocrazia. 
Di qui Saragat parte per af
ferai ire the il socialismo o è 
svedese o non Io è affatto, pur 
ammettendo che in fondo in 
Svezia « è bensì vero che solo 
una par'e nella f o n a produt
tiva è socializzata ». Sia Parti-
rolo del Popolo che il secondo 
editoriale di Saragat. a parte 
le difficoltà di affrontare un 
discorso critico sulla società 
moderna fuori dagli schemi 
più o meno rigidi di una vi
sione grettamente riformista, 
sì distaccano tuttavia dalla 
media dei commentì, per un 
certo sforzo di rinnovamento 
di linguaggio e di tono. 

TAMBRONI DA SEGNI ieri. 
nel corso di numerose udienze, 
Segni ha ricevuto l'ex presi
dente del consiglio Fernando 
Tambroni. Dopo Tambroni, Se-

i gm ha ricevuto anche il mi-
j nistro. della Difesa Andreotti. 

ì 
I 

Deciso da studenti e professori 

Sciopero 

nelle 
Università 

L'inizio degli esami e del le 
lezioni subirà un rinvio a 
tempo indeterminato se il 
governo non accoglierà le ri
chieste avanzate dai profes
sori, dagli assistenti e dalle 
organizzazioni s tudentesche. 

La decisione di scendere 
in sciopero è stata presa ieri 
dal Comitato interunivers i ta
rio, di cui fanno parte lo pre_ 
sidenze del le Unioni Nazio
nali dei professori incaricati, 
degli assistenti e dell 'UNUKI 
( Unione Nazionale Univer
sitaria Rappresentativa ita
l iana). 

Un comunicato congiunto 
diffuso dal le tre associazioni 
« rileva con rammarico che 
ila parte del Governo non 
è stato fatto nessun passo 
per accogliere le richieste 
già formulate dal Comitato 
stesso per l'avvio della ri
forma universitaria >. « Il co
mitato rileva altresì con viva 
delusione come non si sia 
nemmeno provveduto a met
tere in grado di funzionare 
la Commissione prevista da l 
la legge sul Piano Triennale 
che dovrebbe fissare le idee 
della futura riforma della 
Scuola da adottarsi nella 
prossima Legislatura > e af
ferma che « è s tato preso 
impegno fin d'ora di non da
re inizio alla sess ione degli 
esami autunnali e di Istituto 
dal 1. ottobre prossimo, e di 
nominare un " Comitato «-li 
agitazione comune", in man
canza di precisi impegni del 
governo in merito a l l ' imme
diata adozione dei provvedi
menti richiesti >. 

Fra studenti , incaricati, as
sistenti sono circa duecento-
cinquantamiln le persone in
teressate al lo sciopero. Le 
richieste fondamentali , da 
tempo sostenute dal mondo 
della scuola, e che ancora il 
governo non ha accolto, con
cernono l'avvio della riforma 
universitaria mediante, in 
particolare, la cost ituzione di 
una Commiss ione presso il 
ministero della P. I. che ab
bia il precipuo compito di 
elaborare con urgenza pro
getti di l egge (da approvare 
nel corso dell'attuale leg is la
tura) sull ' istituzione del ruo_ 
lo dei professori aggregati . 
del lo sdoppiamento del le cat

tedre e dei corsi universitari , 
del pieno impiego per i pro
fessori, assistenti e tecnici 
universitari , del pre-salario 
per gli studenti e sul la par
tecipazione effett iva alla di
rezione del le Univers i tà da 
parte degl i incaricati, degli 
assistenti e degli studenti . 

V iene inoltre rivendicata 
la presentazione al Par lamen
to di una « legge-ponte > per 
l 'Università, che comprenda 
l 'ampliamento dei ruoli. 

I professori di ruolo, pro
babi lmente . appoggeranno la 
azione dei loro col leghi e de_ 
gli studenti . 

« 

» 

Stasera 

Convegno 

dei cinque 

su libertà 

e socialismo 
Il tema che sarà dibattu

to nel < Convegno dei cin
que > di oggi , domenica 16 
set tembre, in onda sul pro
gramma nazionale radiofoni
co al le 21,30. è: « Perché, do
po quasi 50 anni dalla rivo
luzione bolscevica, la espe
rienze socialistiche finora 
realizzate hanno lasciato 
aperto il dibattito siti pro
blema dei rapporti fra li
bertà e socialismo, come è 
del resto dimostrato dalla 
polemica in corso fra socia
listi e comunisti italiani? ». 

Al dibatt i to, ' pres ieduto 
dal l 'avv. Enzo Storoni , par
teciperanno: il compagno on. 
Mario Alleata, l'on. Franco 
Malfatti ( D C ) , l'on. Flavio 
Orlandi ( P S D I ) , l'on. Gio
vanni Pieraccini ( P S I ) . 

IN BREVE 
Dolci: sospeso il digiuno 

In seguito alle decisioni prese Ieri a Roma dal ministro 
Pastore e dal rappresentanti dei Comuni interessati per 
quanto riguarda la di sa s ul fiume Jato. Danilo Dolci ha deciso 
di Interrompere 11 suo digiuno, arrivato al nono giorno 

7 Lo scrittore triestino. In una dichiarazione alla stampa. 
ha annunciato che se alla fine di febbraio non verranno 
rispettate Je date, eqli riprenderà il disiuno per almeno altri 
dieci giorni. 

Sicilia: accordo S0.FI.S. - I.R.F.I.S. 
E* stato raggiunto un accordo di massima tra rappresen

tanti dell'Istituto per il Finanziamento delle Industrie in 
Sicilia (IRFIS) e la Società Finanziaria Siciliana (SO.FI.S). 
che mira a stabilire una sompre più stretta collaborazione 
tra le attività di questi due Istituti, entrambi impegnati in 
una attività di sostegno tecnico e finanziano alle nuove ini
ziative industriali insediate o da insedarn in Sicilia 

Genova: aperto l'aeroporto 
L'aeroporto di Genova-Sestri è aperto da ieri al traffico 

nazionale ed internazionale con agibilità dall'alba al tramonto. 
Prossimamente, con l'ultimazione dell'impianto « I L S - — ap
parecchiatura per la radioassistenza indispensabile nel volo 
senza visibilità — l'agibilità potrà essere estesa a tutte le 
24 ore. La pista di volo utilizzabile & attualmente di 1750 
metri, provvisti di normale segnaletica più 200 metri utiliz
zabili per emergenza. Entro la fine di settembre la pista 
raggiungerà la sua lunghezza massima prevista di 2285 metri. 

Mosca: mostra elettronica italiana 
Noi museo politecnico di Mosca avrà luogo dal 4 al 19 

ottobre una » Afosira industriale e/eftrorneccanica ed elettro
nica', organizzata dalla società «• .4oimpex - di Roma, alla 
quale prenderanno parte varie società italiane. 

La mostra, che sarà abbinata ad un programma di confe
renze tecniche, proiezioni di flilm e convegni di esperti. In
tende favorire un collegamento diretto tra specialisti Italiani 
e sovietici e promuovere una intesa eli collaborazione nei 
settori elettromeccanico ed elettronico fra Italia ed URSS. 

Livorno: celebrazioni di Mascagni 
Livorno celebrerà solennemente il primo centenario della 

nascita di Pietro Mascagni, che ricorre ti 21 gennaio prossuno. 
La Giunta comunale ha nominato una commissione di studio 
per la preparazione del programma delle celebrazioni. 

Esami maturità e abilitazione 
I candidati agli esami di maturità e abilitazione sono 

oltre sossantamila Domani inizierannn gli esami con la pro
va di italiano. 

Nei giorni successivi, i candidati alla maturità classica 
sosterranno le prove di latino (due versioni') e di greco: i 
candidati alla maturità scientifica la versione dal latino, la 
prova di matematica, di lingua straniera e disegno: per l'abi
litazione magistrale gli studenti sosterranno la prova di latino, 
sempre una sola versione, e la prova di matematica. 

Benevento: parlamentari tra i terremotati 
Ieri mattina, è giunta a Benevento la delegazione della 

Commissione Lavori Pubblici incaricata di accertare, per 
conto della Camera dei deputati, l'effettiva entità dei danni 
causati dalle scosse telluriche del 22 e dei 28 agosto 

La delegazione, composta dagli onn. Alessandrini (presi
dente). Arenella, Mlsefari. CaJlnuovo e Giovanni Lombardi è 
subito ripartita per i paesi terremotati accompagnata dal 
sottosegretario on. Spasari e dai parlamentari della circo
scrizione, on. Pietro Amendola. Papa. Cacciatore, Vetrone e 
dal sen. Lepore. 

Oggi, la delegazione visiterà 1 paesi terremotati in 
provincia di Avellino. 

Ravenna: commemorazione di Dante 
Ravenna commemorerà domani la morte di Dante Ali

ghieri, avvenuta la notte fra li 13 e 11 14 settembre 1321. Un 
corteo storico, con rappresentanze in costume di Firenze e 
di altre città toscane e delle regioni Italiane, fra cui un folto 
gruppo della Sardegna, partirà dal Palazzo municipale, attra
versando le vie della città. 
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PRESSO I CONCESSIONARI 
DELLA MOTO OILERA IN TUTTA ITALIA 

I «V, 

m. f. 

a 4 tempi 

a 3 rapporti comando a manopola 

a benzina 

ad ammortizzatore idraulico 

a dischi scomponib.li con pneumatici 3 x >0 

consumo carburante : litri 1,1 x 100 km 

età minima di guida: 14 anni 

vero ̂ scooter a 4 tempi senza targa - senza patente 

che vi porterà dovunque con: 

massimo comfort - massima sicurezza - minima spese 
•OMME PIRELLI • OLIO ENEROOL . BENZINA aUPERCORTEMAOOl 

\j^ VdrtJv.. . 


